






	NEWS

	
	Sassari, serata di beneficenza per Betlemme 

Un successo di pubblico ha confermato, sabato 28 ottobre, al Teatro Smeraldo di Sassari, la voglia di solidarietà dei sassaresi per la situazione che i bambini vivono nel Medio Oriente, tra povertà e guerra. La serata “Ponti non Muri”, organizzata dal Laboratorio musicale HumaniorA e da MedServices per raccogliere fondi per l’orfanotrofio “Crèche de la Sainte Famille” di Betlemme, ha evidenziato proprio questo e le canzoni, in italiano, a volte in sassarese oltre che in inglese, sono arrivate dritte al cuore degli spettatori. 

A rafforzare il significato dei testi l'interpretazione dello scrittore Giampaolo Cassitta, che ha introdotto ogni performance del gruppo con la lettura di una "lettera" che, anticipando il testo della canzone, esprimeva il dolore, la disperazione, lo smarrimento ma anche la speranza di un popolo che vive in un territorio martoriato dalle battaglie fratricide. Al termine di ogni lettura, poi, lo scrittore simbolicamente imbucava la sua "lettera", quasi la volesse spedire ai potenti della Terra per ricordare loro questa tragedia. 

La serata è stata presentata da Umberto Graziano e ha visto salire sul palco il parroco della Parrocchia del Sacro Cuore, don Salvatore Tanca, il quale oltre ad esprimere il plauso per l'iniziativa ha anche voluto ricordare il dramma della famiglia Pinna di Bonorva, che da quasi un mese vive nell'angoscia per il rapimento del loro familiare, Giovanni Battista. 

Da oltre un secolo l’istituto di Betlemme accoglie fino a 120 bambini in stato di bisogno che vivono nei territori palestinesi. Si tratta di bimbi orfani, abbandonati, poveri, denutriti, spesso vittime di violenze e talvolta, purtroppo, testimoni della morte anche violenta di uno o di entrambi i genitori. Nell’orfanotrofio, grazie anche all’opera caritatevole svolta dalla religiose dell’ordine delle “Figlie della Carità di San Vincenzo de Paoli” i piccoli orfani ricevono amore, cure ed educazione. Le suore inoltre dal 1895 gestiscono un ospedale, Ospedale della Santa Famiglia, che, ristrutturato nel 1989 dalle Opere ospedaliere francesi dell’Ordine di Malta, da circa quindici anni accoglie in piccoli appartamenti ragazze povere in difficoltà. 

All’esterno della sala sono stati allestiti una serie di “Banchetti per i bambini di Betlemme” sui quali erano esposti oggetti in tessuto fatti a mano dalle donne di Betlemme (borse, sacchetti, segnalibro, portamonete, astucci), piccoli oggetti in legno d’ulivo e articoli da regalo in carta riciclata creati da adulti affetti da disabilità mentali e ospiti dell’Oasi di Betlemme. 

All’ingresso del teatro inoltre erano predisposti: un percorso fotografico, che ritraeva i ragazzi dell’Oasi mentre creano i loro oggetti, una raccolta dei loghi creati dagli studenti della Classe 5° A di Grafica Pubblicitaria dell’Istituto Superiore “G. Manno” di Alghero per la manifestazione “Ponti non Muri” e una esposizione di disegni dei bambini della Scuola elementare del Terzo Circolo Didattico di Sassari. 

Il ricavato dei banchetti e l’incasso della manifestazione saranno interamente devoluti all’orfanotrofio di Betlemme. 
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